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BastaVeleni:«Bresciahaunfuturosolare»
Ildossierèstatoredattoconsultandoidatiufficiali
diA2Arelativiall’ultimadecademasenzasostegno
delComune:«Cihannonegatoalcunidocumenti»

MichelaBono

È«la passione per il bene co-
mune» il filo conduttore
dell’incontro organizzato ieri
dalla Femca alla Cisl di Bre-
sciaper ricordaredonLoren-
zoMilania50annidallamor-
te. Protagonista del conve-
gnoè statoAgostinoBurberi,
che a Barbiana (la sperduta
frazione dimontagna inMu-
gello doveMilani avviò il pri-
mo tentativo di scuola popo-
lare) fuallievodel giovane sa-
cerdote «esiliato» dalla curia
fiorentina per una pastorale
considerata controcorrente.

IL CONVEGNO dal titolo «Il
problema degli altri è uguale
almio»ha raccoltonumerosi
appassionati, tra cui i mem-
bri del Gruppo donMilani di
Brescia, ancoraentusiastidal-
la recente visita aBarbianadi
papaFrancesco, cheha speso
paroledi riscattonei confron-
ti del priore toscano. «Orga-
nizziamo momenti di studio
e riflessione sulla sua figura -
ha spiegato il coordinatore
Agide Gelatti -. Nelle scuole
insegniamo ai ragazzi il suo
messaggio, il valoredella coe-
renzae, soprattutto, il signifi-

cato del peccato di omissio-
ne, a lui tanto caro».
Ascoltare la testimonianza

di Agostino Burberi ha per-
messodi riflettere sulmessag-
gio universale di un uomo
che tornaaesseredi straordi-
naria attualità: «È un’occa-
sionepreziosa -ha sottolinea-
toGiuseppeMarchi, segreta-
rio della Femca Cisl provin-
ciale -perascoltarechihavis-
suto un’esperienza veramen-
testraordinaria.Unatestimo-
nianzache ridàenergia epas-
sione al nostro impegno per
il bene comune».
Burberi, sindacalista della

Cisl e vicepresidente della
Fondazione don Milani, ha
avuto la fortunadi essereuno
deiprimi sei ragazzi cheMila-

ni seguì nella scuola di Bar-
biana, trovandocosì ungran-
de maestro di vita. «Aveva la
capacità di star dentro le re-
gole senza mai rinunciare al
suo pensiero, e questo gli ha
permesso di essere sempre e
comunque autorevole».

ILCONSIGLIOche dava ai suoi
ragazzi era di non essere mai
superficiali: «Ogni volta che
avevamo l’occasionedi tocca-
reunargomento loapprofon-
divamo, come quando an-
dammoaRoma e, oltre a im-
parare prima tutta la storia
romana,decidemmodianda-
re allo zoo e studiammo tutti
gli animali sui libri prima di
vederli». Un approccio total-
mente opposto dalla tenden-
za odierna, che con la comu-
nicazione social bombardadi
tantissimi argomenti senza
che se neapprofondisca uno.
Lostessovaleper ilpesodel-

le opinioni: «Dire ‘mi sem-
bra’ nonvale nulla, per parla-
re bisogna informarsi, men-
tre oggi tutti parlano di tutto
senza le giuste conoscenze».
Perché la vera schiavitù, se-
condo Milani, era l’assenza
di cultura: «Senza cultura si
è facilmente controllabili, ec-
coperchéMilani credevanel-
la scuolapopolare -haspiega-
to Burberi -. Chi aveva figli
bocciati veniva da noi perché
i ragazzi venivano aiutati per
portarsi alla pari degli altri».
Ecco perché il lavoro
dell’insegnante è cruciale: lo
si deve fare solo per passione
o vocazione, altrimenti non
soloproduce il nulla,mapro-
duce danni. «Spero che la se-
tedi stipendiononporti i gio-
vani a sceglierlo come ripie-
go» ha concluso Burberi. •
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Lapetizionedel
Coordinamentocomitati
ambientalisti,con4milafirme
perchiederelachiusuradella
terzalineadel
termoutilizzatoreelariduzione
dellequantitàdirifiutibruciati
a266milatonnellate,cifradi
riferimentodel«patto»del
1992(idatidel2016parlanodi
700milatonnellate),verrà
discussainConsigliocomunale,
dopoilpassaggiodigiovedì
scorsoincommissione.Maè
battagliasulledate:la
discussioneècalendarizzata
persettembre,mentreil
Coordinamentopromotore
dellapetizionechiedechesi
anticipinoitempi,facendola
passareinConsiglioprima
dellevacanze.

LAPROPOSTA.«Chiediamo
cheicittadinivengano
ascoltatiecheaBrescia
venganobruciatirifiuti
provenientisolodacittàe
provincia,perchéancheirifiuti
devonoessereachilometro
zero»,diceImmaLascialfari,
presidentedelCoordinamento.
LacommissioneAmbiente
delloscorsogiovedì,convocata
peresaminarelapetizione,ha
avutoqualcheturbolenzainpiù
perchéhadovutofarspazio

ancheall’interventodiFulvio
Roncari,amministratoredelegato
diA2AAmbiente,perfare
chiarezzasullenotiziecirca
l’inchiestarelativaaltrafficodi
rifiutispeciali,chedallaCampania
sarebberogiunti incittàper
esserebruciati illegalmentenel
termoutilizzatore.
Lascialfaristigmatizzala
carenzadigalateoistituzionale,
sostanziatanellasceltadiRoncari
di lasciarelasaladella
commissionedurantel’audizione
delCoordinamento,chesiè
decisodovesseintervenireper
primo.«E’stataunamancanzadi
rispettoneiconfrontideicittadini
–dicelapresidente-.Peraltro,alla
lucedell’inchiestaincorso,peruna
questioneditrasparenzae
correttezzasefossialpostodi
Roncaridarei ledimissioni».Sulle
polemichescaturitedall’indagine
rifiutiintervieneancheil
vicepresidentedel
Coordinamento,EzioCorradi,

secondocui«le istituzioni
brescianehannocontinuatoa
rinviareunincontro
sull’inceneritore,oraèarrivatala
tempestaperfetta,chehafatto
coinciderelanotiziadell’indagine
conl’audizioneinCommissione:
oggipiùchemaisitrattadicapire
sel’obiettivoèilbusinessdiA2Ao
lasalutedeicittadini».
IlCoordinamentochiedeinoltre
maggioricontrollisuirifiuti
conferitiall’inceneritore,
attraversolacostituzionediun
tavolochesiasuperpartes.«E’
necessariaunamaggiore
trasparenzasuimaterialiche
arrivanoaltermoutilizzatore,edè
singolarecheneicontrolli
effettuatidaA2A–un’ottantina
all’anno–nonsianoemerse
criticità,mentredall’unico
controlloeffettuatodaArpanon
sianorisultatelecorrispondenze
attesesullatipologiadeirifiuti»,
sottolineaGuidoMenapacedel
ComitatoambienteBresciasud. Il
problemapiùdifondo,secondo
donGabrieleScalmanadella
PastoraledelCreato,èche«non
c’ècoscienzadeicambiamenti
climaticichesonoincorso.Serve
unpassaggiogradualemareale
dallecombustionialleenergie
rinnovabili».Ancheiresidentiche
vivononeipressidel
termoutilizzatorefannosentirela
propriavoceconIosèSavoldidel
Comitatoambientalistacittadino,
chelamenta«unasituazione
disastrata,conpassaggiodei
camionperilconferimentodei
rifiuti,vibrazionicontinue
percepitenellecase,rumori
molestiegli interrogativisull’aria
cherimangonosullosfondo:una
situazionechediventasemprepiù
invivibile». •LI.CE.
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IrenePanighetti

«Liberare Brescia dalla com-
bustionedi rifiuti e carbone e
dal sistema teleriscaldamen-
to, spegnendo subito la terza
linea e avviandosi gradual-
mente verso la città solare: si
può, anzi si deve, per la salute
dei cittadini e dell’ambien-
te»: lo hanno ribadito ieri
quattro tecnici delTavoloBa-
sta Veleni (Massimo Cerani,
Gabriele Pellegrini, Marino
Ruzzenenti ePietro Zanotti),
sostenendo le loro tesi conda-
ti e studi scientifici riassunti
in un dossier consultabile su
ambientebrescia.it.

SI TRATTA di «valutazioni di
massimama che secondonoi
sono al 90 per cento attendi-
bili», ha precisato l’ingegne-
re Cerani, che poi ha specifi-
cato di aver lavorato «senza i
documenti che avevamo ri-
chiesto al Comune nel 2016,
quando, invano, avevamo
propostounpercorsocollabo-
rativo con l’amministrazio-
ne». Il mancato sostegno
non ha fermato i quattro che
ierihannoofferto il fruttodel-
le loro ricerchealladiscussio-
ne interna al Tavolo, a tutta
la cittadinanzaealle istituzio-
ni. Ildossier indicaunpercor-
so «tecnicamente praticabile
e necessario per la tutela
dell’ambiente, che conduca

immediatamentealla chiusu-
ra della terza linea dell’ince-
neritore e, a medio termine,
al superamento dell’attuale
sistemabasato sucentrali co-
generative a rifiuti e a carbo-
ne e teleriscaldamento, deli-
neando la futura città sola-
re».
Dopouna ricostruzione sto-

rica della vicenda del teleri-
scaldamento a Brescia e una
panoramica sul quadro nor-
mativodi riferimento, ildocu-
mento entra nel vivo, dimo-
strando le criticità del siste-
ma Brescia, motivando la
possibilità concreta ed imme-
diata della chiusura delle ter-

za linea.Nello specifico viene
studiata la situazione degli
impianti di produzione di
energia incittà, quindipoten-
ze installate e consumi medi
annui di elettricità e calore:
«analizzando i dati ufficializ-
zati dall’azienda e relativi
all’ultimo decennio, si rileva
unvaloremediodel calore ri-
chiesto di 1126 GWh, con
oscillazioni climatiche da un
anno all’altro, che hanno
comportato utilizzi rispetto
alla media anche superiori
del 12 per cento. La sola po-
tenza termica erogabile
dall’inceneritore è pari a 180
MW. Quindi, tenendo conto

di8milaore annuedi funzio-
namento su 8760, dei rendi-
menti di scambio termico
con la rete e delle perdite sul-
la rete, si può stimare che sia
in grado di offrire oltre 1200
GWh annui. Lamarmora
può fornire mediamente in
unannoaltri 748GWh.Que-
ste due centrali sono ampia-
mente in gradodi rispondere
alla richiesta di calore della
rete. Lapotenzadella centra-
leNordèampiamente ingra-
dodi sostituire lapotenza ter-
mica fornita dalle tre linee
dell’inceneritore, in caso di
fermata totale dell’impian-
to».
Dall’analisi delle potenze il

dossier evince che ci sia fatti-
bilità tecnica per l’immedia-
ta chiusura della terza linea:
«Il calcolo sulle potenze di-
sponibili denota un surplus
di oltre 40 MW termici.
Nell’ipotesi di chiusura di
una linea dell’inceneritore,
di taglia 60MW,si creerebbe
un deficit di 17 MW termici
circa.Se si agisce sulla tempe-
ratura media degli edifici ri-
scaldati a titolo di esercizio
teorico, si scopre che questo
deficit corrisponde a qualche
decimo di grado in meno di
temperatura nelle giornate
più rigidedell’anno.Dalpun-
to di vista tecnico si tratta di
un differenziale che non de-
stapreoccupazioni». Infine il
documento ricorda altre ra-
gioni «per spingere A2a a
chiudere la terza linea
dell’inceneritore: bloccare
l’importazione dei rifiuti ur-
bani e prevenire infiltrazioni
criminali». •
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IlCoordinamentochiede
unConsiglioentroagosto
erilancialapetizione

IlCoordinamentodeicomitati

DavideVitacca

Un’indagine planetaria sulla
qualità e sullo stato di salute
della video arte contempora-
nea sfociata in un progetto
collettivo che in pochi mesi
ha raccolto l’adesione di oltre
300 artisti e accolto più di
550opereprovenientidai cin-
que continenti.

ILRISULTATO si chiama «Mr.
Mov Video Art Festival» e
porta la firmadegli allievi del
bienniospecialisticodiDidat-
tica e Comunicazione
dell’Artedell’AccademiaSan-
ta Giulia. Coordinati dal do-
cente del corso di Progetta-
zioneMultimediale Alessan-
droMancassola, i giovanissi-
mi studenti (tra i 23e i 25 an-
ni) Lorella Frigerio, Nicola
Mora, Sara Piccoli, Novella
Rossi, Marta Scherini, Alice
Vangelisti eMichelaZambel-
li sono partiti da un foglio
bianco e da un flusso crepi-
tantedi idee perdare forma e
sostanza a un evento unico
nel panorama culturale loca-
le.Attraverso lamessaapun-
todiunbandoprivodidistin-
zioni relative a età, curricu-
lum o provenienza geografi-
ca, i sette curatori in forma-
zione hanno aperto le porte -
tramite la formula della

«open call» via web - alle
espressioni creative più di-
sparate, ispirate ai linguaggi
del videoclip, della perfor-
mance teatrale o dell’anima-
zione 3D. Solo tre gli indi-
spensabili requisiti richiesti:i
lavori realizzati successiva-
mente al primo gennaio
2014, la durata massima di
10minutiperogni singolo fil-
mato e un massimo di tre
creazioni.
A conclusione di un com-

plesso processo di valutazio-
ne del materiale ricevuto, i
49 video selezionati - frutto
dell’impegnodi45artistinor-
damericani e sudamericani,
europei e asiatici tra cui tre
collettivi - saranno proiettati
pubblicamente questo giove-

dì all’interno delMusicalZoo
Festival inprogrammainCa-
stello.
Dalle22alle 2 le pietre della

fortezza cittadina rifletteran-
no senza sosta le immagini
prodotte da testimoni estre-
mamente differenti, per for-
mazione, predilezioni esteti-
che e appartenenza genera-
zionale, dell’odierno scena-
rio della Video Art: ognuno
abile nel cogliere attraverso
sfumature personali aspetti e
paradossi della quotidianità,
esaltandoli ora con un tocco
di realismo magico ora con
unadosedipoeticadi surreal-
tà. Proposta resa ancora più
allettante dall’estrema varie-
tà anagraficadei creatori: dai
20 ai 55 anni. •

LostudiodelTavoloBastaVelenipresentatoieri

La proposta

Unafasedell’incontroorganizzatoallaCisldiBresciasudonMilani

L’INCONTRO.LaCislprovincialehariflettutosulla lezionedelsacerdote

DonMilanieBarbiana:
Brescianondimentica
L’impostazionedella scuola
elafiguradell’insegnante
alcentrodelconvegno
promossodallaFemca

L’EVENTO.Giovedìnotteifilmatidi45artistiproiettatisullafortezza

Videoarte, l’Accademia
«trasforma»ilCastello
L’indaginedeglistudentidiventaunaperformance

Glialunnichehannolavoratoa«Mr.MovVideoArtFestival»

Mattinata
diriflessione
suitemi
dell’istruzione
edelfuturo
deigiovani

Ilricordo
delsacerdote
fiorentino
nelleparole
dell’exalunno
AgostinoBurberi
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